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Secca lettera di Argan al ministro Pastorino 

« Senza Lanza Tornasi air Opera 
la stagione sarebbe rinviata » 

La presenza del direttore artistico indispensabile per garantire un adeguato 
livello culturale alla programmazione — Ancora irrisolta la questione Todini 

Chiesto il rialzo del prezzo a 650 lire 

I panificatori vogliono 
aumentare la ciriola 

La nuova sortita a pochi mesi dall'ultimo ritocco 

Per hi ciriola si riparla di 
aumenti. K non lievi, almeno 
a giudicare dalle richieste che 
avrebbero (ovviamente in se
greto) avanzato i panificatori: 
fi5() lire al chilo, contro le at
tuali 4H0, sarebbe, secondo i 
proprietari dei forni il prez
zo * adeguato * all'incremento 
dei costi della farina e delle 
altre .spese di panificazione 
sopportati dall'inizio dell'an
no. A parte la gravità della 
notizia (sia per la richiesta 
sia per la sua consistenza) 
è ovvio die, almeno a breve 
termine, non sembra in peri
colo l'attuale prezzo della ci 
rioltì. fissato dal CFP soltan
to nel febbraio scorso e al 
termine di polemiche e butta-
glie ben note. 

Allora l'aumento per la po
polare l izzatura fu di ben 
100 lire e segui a breve di
stanza il rincaro del pane a 
prezzo * libero ». Anche per 

questo, la richiesta di aumen
to di 170 lire per un chilo di 
pane (di pessima qualità) e 
per un incremento dei costi 
maturati nel solo '78 non sem
bra credibile e, se veritiera, 
volutamente t provocatoria ». 
Che cosa significhi, in que
sto momento di difficile equi
librio dei prezzi, un rincaro 
del pane a prezzo * ammini
strato *, è facile immaginar
lo. U' richieste di aumento, 
comunque, non giungono ca
sualmente: è di questi gior
ni la notizia del rincaro, pre
visto a breve termine, del più 
popolare prodotto alimentare, 
la pasta, passata come è no
to, per decisione del CIPK, 
d-.il regime dei prezzi < am
ministrati * a quelli « sorve
gliati ». Una distinzione che 
si spera non <z bizantina ». Le 
grandi case, comunque, non 
hanno esitato ad annunciare 
un rincaro di CO lire al chilo. 

Salta la stagione all'Opera? 
La domanda sembra più che 
legittima. La situazione del 
Teatro è difficilissima. 
Programmi e cartellone sono 
in alto mare, la paralisi am
ministrativa è stata evitata 
per un pelo, le manovre per 
bloccare definitivamente l'en
te lirico si susseguono a tap
peto. L'onorevole Todini (il 
senatore do, consigliere del 
Teatro è ancora a « piede 
IIIKTO », nonastante che la 
Provincia gli abbia revocato 
il mandi lo . E' li, pronto, 
come sempre, a far fuoco 
con la consueta « eleganza », 
su qualsiasi progetto abbia 
sapore di rigore e di rinno
vamento artistico e ammi
nistrativo. A dargli man forte 
e :ice.->o in campo li1- settima
na scorsa, dopo molte titu
banze. anche il ministro. 

Il direttore artistico, Lanza 
Toma.-,, è « in forse ». Un po' 
perchè c'è qualcuno che, 
approfittando del procedi
mento giudiziario su scala 
nazionale per le tangenti agli 
impresi'ri teatrali, tenta di 
« far Inori» un personaggio 
«•he per cultura e levatura 
morale è fin troppo scomodo 
per gli ambienti non proprio 
limpidissimi del so t to luno 
artistico e politico romano. 
Un po' perchè lo stesso Lanza 
Toma-si ha l'altro giorno mi
nacciato a chiare lettere che 
se la situnzione non cambia 
(se Todini non se ne va) lui, 
tanto per incominciare, alle 
sedute del consiglio d'animi-

Un giovane di 20 anni all'Ardeatino 

Ferisce e rapina una donna 
ma è arrestato subito dopo 

Il teppista ha fatto cadere la vittima che si è fratturata 
una spalla — L'intervento di una volante della polizia 

Per strapparle di dosso la 
Iwrsetta ,1'jia, prima .picchiata 
e poi gettata- a- jèrra frattu
randole la 'spAfla'. I n t u g l i pe ~ 
ro è durata^feoòne centinaia 
di metri perchè una pattuglia 
della polizia che si trovava 
net pressi ha catturato lo 
scippatore dopo un brevissi
mo inseguimento. E' accadu
to ieri nelle prime ore del 
l>omeriggiof in via Tito Om-
boni al quartiere Ardeatino. 
Angelica Mancuso di 52 anni 
camminava sul marciapiede 
quando un giovane da una 
« 126 » si è avvicinato a passo 
deciso e, approfittando del 
fatto che in quel momento 
lungo quel t ra t to della strada 
non passava nessuno, ha as
salito la donna prendendola a 
pugni e a calci nel tentativo 
di strapparle di dosso la 
borsetta. La donna non ha 
potuto opporre molta resi
stenza anche perchè ad un 
certo punto è stata gettata 
per terra a forza. 

Il giovane, che più tardi è 
s ta to identificato per Mauri
zio Sestili di 20 anni, è quin
di fuggito coti la macchina ' 
che avevn lasciato quasi in 
mezzo alla strada col motore 
acceso. Proprio in quel mo
mento, però, transitava u-
n'auto della polizia e gli uo 
mini a bordo hanno avuto il 
tempo di ve«lere il giovane 
salire di corsa sulla « 126 », 
Uno dei poliziotti è sceso 
dalla« volante >*. per soccorre
re la donna, mentre gii altri 
due hanno proseguito la cor
sa per inseguire lo scippato
re. Percorsi poche centinaia 
di metri l'utilitaria del gio
vane è stata raggiunta e 
costretta a fermarsi. Mauri 
zio Sestili ha tentato per un 
a t t imo di fuggire a piedi, ma 
non ci • è riuscito. E' stato 
immediatamente ammencita
lo e portato in questura 

;;; Domani ; : r 
apertura generale 

della caccia 
nella regione 

Domani è prevista l'apertu
ra generale della caccia nel 
Lazio, secondo le norme e-
manate dalla Regione. L'as
sessore regionale all'agricol
tura e caccia Agostino Ba
gnato ha avuto un Incontro 
con i rappresentan'i d«!le as
sociazioni venatorie ;M.T «da
mmare i problenv ci.nn'".-.,; 
con l'apertura. Al centr j del
la discussione è stato il ca
lendario venatorio ,>er 4'ii a-
spetti e le esperienze ma tuia-
te con l'apertura della moria 
ad alcune specie di s- Ivaggi-
na migratorie lo stor.*) .'.so
sto e il coordinamento orila 
prossima apertura ^en-*rale. 
- Un comunicato informa the 
sono stati positivamente va
lutati i programmi dell'i Re
gione da at tuare neli.i s-pinto 
di una corretta gestione del 
territorio e per la sai "a (.mar-
dia dei valori ambientali e 
naturalistici, ancne per ri
spondere realisticamente alla 
campagna contro la -'accia. 
Per approfondire v 'cm. a-
spetti della nuova legge regio
nale sulla caccia approvata 
dalla giunta, è stata concor
data una nuova riunione, nel

la quale saranno esaminati la 
ge.it ione sociale del territorio, 
gli appostamenti fissi. ie none 
da destinare a l l ' addai rallen
to dei cani e le questioni 
connesse alla istituzione di 
parchi regionali. 

Allontanati 
gli occupanti 
dal municipio 
di Guidonia 

Dodici famiglie che martedì 
scorso avevano occupa.o il 
municipio di Guidonia per 
protestare contro la inan. 'à 'a 
assegnazione di un alloggio, 
sono state sgomberi 'e ieri 
dalla polizia. L'operazione, 
svoltasi alle prime ore della 
mattina, si è conclusa senza 
alcun incidente. I manife
stanti, residenti sia a Guido
nia che a Roma e a Tivoli, 
hanno quindi proseguito la 
loro manifestazione sulla 
piazza antistante il palazzo 
Comunale. 

L'intervento delia polizia è 
stato richiesto, dopo quattro 
giorni, dall'amministrazione 
comunale di Guidonia. la 
quale ha affermato di avere 
agito in questi termini « per 
obbedire ad un duplice inte
resse istituzionale e sociale, 
perchè il permanere dello 
stato di occupazione degli uf
fici comunali avrebbe provo
cato la conseguente paralisi 
dei servizi per 70 mila citta
dini ». 

La giunta ha al tempo 
stesso ribadito la .-aia com
pleta disponibilità per trova
re « possibili soluzioni » al 
problema, con la diretta col
laborazione di una rappre
sentanza delle dodici famiglie 
di senzatetto, impegnandoci a 
partecipare ad un eventuale 
onere finanziario « qualora l 
singoli casi rientrino tra gli 
aventi diritto secondo la leg
ge ». 

Chiesto dall'assessore regionale all'industria 

Un incontro con il ministro 
per risolvere la vertenza IME 

Presso l'assessorato indu
stria e commercio della Ke 
pione Lazio, alla presenza del 
l'assessore Mario Berti, si 
è svolto un incontro tra il 
consiglio di fabbrica Ime Mon-
todison di Pomezia. la Fede
razione lavoratori metalmec
canici di zona e ì rappresen
tanti della Montedison Sistem 
con la partecipazione della 
Filas e della Feti erte* n.ca 
Con fa pi. 

L'iniziativa della Regione 
Lazio — informa un comuni
cato della giunta — tende 
alia risoluzione della verten
za Ime Montedison. che ve
de i lavoratori in lotta da ol 
tre nove mesi, non solo per 
la salvaguardia del proprio 
posto di lavoro, ma anche e 
soprattutto per la salvaguar
dia dell'attività produttiva. La 
Regione I^zio è particolar
mente interessata alla salva
guardia delle produzioni oltre 
che al mantenimento dei li 
velli occupazionali complessi 
vi dato che la Ime-Montedi-
•on è una azienda che produ 
• • pel campo dell'elettronica, 

i settore a cui la Regione La 
zio annette particolare inte
resse 

K" per questa ragione oltre 
che per il ritìnto delle orga 
mzza/ioni sindacai; di cate-
goiia - - ha dichiarato l'as
sessore all'industria — che 
la Regione non condì\ ide ìe 
proibiste della Montedi-oii Si 
>tem. attuale proprietaria dei-
la Ime Montedi.son. «li >mol>.-
litare la fabbrica 

I-a Regione — prosegue il 
comunicato — ribadendo la 
propria volontà di incremen
tare il patrimonio industria
le del Lazio nell'ambito anche 
di un rieqtiihbrio territoriale. 

RADIO BLU 
Radio blu riprende a tra

smettere dopo l'incursione 
vandalica di due settima
ne fa. Alle 18 di domani 
verrà trasmesso in diretta 
(94.8C0 Mhz» il discorso del 
compagno Enrico Berlinguer 
che concluderà il Festival na
zionale dell'» Unità » di Ge
nova. 

a maggior ragione non può 
rimanere passiva di fronte al 
fatto che un'azienda, di un 
settore importante come quel
lo della elettrotecnica venga 
smobilitato, disperdendo così 
un patrimonio tecnico e uma
no «he ancora molto p.iò da
re per lo sviluppo economico 
e sociale della Regione. Da 
questo punto di v»ta la Re
gione sollecita «• favorisce 
unte le iniziative tendenti a 
dare all'azienda un futuro ed 
una garanzia di lavoro alle 
maestranze. 

I-a Regione — si afferma 
ancora nel comunicato — nel
l'ambito delle possibili solu
zioni della vertenza, ha preso 
atto della probabilità che la 
Fedcrtccnica Confapi avanzi 
una seria proposta per l'ac
quisto dello stabilimento Ime-
Montedison di Pomezia. I-a 
riunione si è conclusa con 
l'impegno da parte dell'asses
sore all'industria di sollecita
re un incontro presso il mini
stero del lavoro per una ra
pida e positiva soluzione del
la vertenza. 

nist razione non ha più inten
zione di partecipare. 

Ieri il sindaco Argan. nelle 
sue vesti di presidente del
l'ente lirico, ha scritto al mi
nistro. In sostanza per Argan 
se Lanza Tornirsi dovesse 
essere sospeso dall'incarico (o, 
ci sembra di capire, se do
vesse scegliere di dimettersi) 
la stagione dell'Opera do
vrebbe essere quanto meno 
rinviata. La lettera del sinda
co è accompagnata dw. un 
lungo, dettagliato parere del
l'avvocatura del Comune. Se
condo i legali capitolini, in 
netto contrasto con quelli 
dello Stato, la sospensione di 
Lanza Tornasi dall'incprico 
non è obbligatoria, ma facol
tativa. e l'unico organo com
petente in materia è. nel caso 
.specifico, proprio il consiglio 
d'amministrazione dell'ente 
'.irico. finora scavalcato senza 
troppi complimenti dagli or
gani centrali dello Stato. 

La lettera del sindaco è 
piuttosto secca. La riportia
mo integralmente. «Signor 
M-n'wt-o - scrìve Argan — 
nel rimetterle il parere nega
tivo dell'avvocaturp. munici
pale circa la suggerita so-
Mv-nsioiif dell'ufficio d*M Di
rettore artistico del Teatro 
«'"M'Onera, prof. Gioacchino 
Lanza Tornasi, è mio stretto 
dovere farLe presente, pas
sando dal piano giuridico a 
nue'lo de»li interessi cultunv 
11 della città, che quel prov
vedimento avrebbe come 
conseguenza logica ed imme
diata la sospensione della 
preparazione della prossima 
stagione e il rinvio della sua 
apertura. E' infatti impensa
bile che si possa dar luogo a 
una serie di spettacoli arti
stici se non diretti e control
lati dal Direttore che ne ha 
curata la preparazione, ne 
controlla la messa In scena e 
risrvir.de della loro qualità. 

« Mi consenta — continua 
la lettera — di PHEiungere 
che. data la dimostrata e non 
contestata capacità. l'allonta
namento dall'ufficio del prof. 
i."«»a Tornasi, anche per un 
breve periodo, immillerebbe I 
risultati e impedirebbe sii 
sviluppi dello sforzo che egli 
da due anni ha volenterosa-
mente intrapreso per riquali
ficare culturalmente 11 Tea
tro. sfidando l'irritazione e le 
rappresaglie degli ambienti 
per principio e abitudini 
contrari alla severità dell'im
pegno, ;.culturgJe ». , Fin qui 
Argan. 

E veniamo alle controdedu
zioni dell'avvocatura del Co
mune. Le sottigliezze giuridi
che non sono, per la verità, 
di facile accesso ai profani, 
specialmente in un paese do
ve. ad esempio, la posizione 
di un direttore artistico è 
« atipica » e lo status degli 
enti lirici è « specip.le». A ciò 
si aggiunga che la sospensio
ne dall'impegno non ha una 
«disciplina unitaria » e si ca
pisce come tra leggi lacunose 
e regolamenti farraginasi è 
facile perdersi. Proprio in 
questa intricata materia (in 
generale e non solo per il 
caso specifico di Lanza To
rnasi) si addentra il parere 
dell'avvocatura del Comune. 

Le conclusioni sono che nel 
caso degli enti lirici la so
spensione dall'ufficio sia 
sempre facoltativa, da valuta
re quindi caso per caso. Na
turalmente la decisione di 
non disporre la sospensione 
deve essere — dice l'avvoca
tura del Comune — ade
guatamente motivata (o. me
glio. tanto più ampiamente 
motivata, quanto più gravi 
siano 1 reati ascritti». A chi 
spetta la valutazione? I legali 
d"! Comune non hanno dub
bi: «natura lmente — sosten
gono — organo deputato a 
compiere simili valutazioni è 
l'organo competente in via 
primaria a manifestare. la vo
lontà dell'ente te. cioè, per 
quanto riguarda il Teatro 
dell'Opera, il consigi.o d'ani-
ministrazione). 

Detto questo si spiega per
chè giovedì scorso la r.unio
ne del consiglio sia stata ag
giornata (entro e non oltre il 
15 ottobre». Se infatti gli av
vocati del Comune hanno ra
gione. la « palla » per la vi
cenda di Lanza Tornasi rim
balza proprio al consiglio. E", 
Insomma, in questa sede <e 
non in altre) che andrebbe 
deciso se Lanza deve o no 
restare al proprio posto. Tut
to chiaro allora? Niente af-
f?.tto. Per quanto riguarda il 
consiglio d'mminist razione 
dell'Opera è infatti ancora a-
perta la questione Todini. 
Per la Provincia (di cui do
vrebbe essere il rappresen
tante) Todini non è più con
sigliere; secondo lui. invece 
si. 

A Todini ha finora dato u-
na mano il presidente del-

j l'organo di controllo regiona
le sueli r-ftì degli ent. locali. 
il democristiano «amirone
mico > dell'ineffabile senatore, 
Vilfredo Vitalone e. .«otto 
so'to. con un po' d: pudore, 
anche il ministro Pastorino. 
Ora entrambi devono rispon
dere alla repl.ca. dura e sen
za mezzi termini, della giunta 
provinciale, secondo la quale 
Tod.ni occuperebbe orma: al-
l'Oper? un posto che non gli 
appartiene più. 

Dunque, se non ci saranno 
fatti nuovi nei prossimi gior
ni (ma non ci giureremmo) 
le tappe future della vicenda 
Opera dovrebbero essere le 
sezuenti: definizione della 
posizione di Todinj e comple
tamento del consiglio d'am
ministrazione (la Provincia 
ha eia ind calo come suo 
rappresentante i'. presidente 
dell'amministrazione Lamber
to Mancini): esame della po
sizione di Lanza Tornasi da 
parte del consielio: ?wio del
la stagione. Tutto, natural
mente ?«» il diavolo (la DC o 
chi per lei) non cj mette la 
coda. 

Radiografia del S.M. della Pietà dopo Ventrata in vigore della legge 
I problemi maggiori, pe

rò, s tanno « fuori ». Gli • 
ospedali con un servizio psi
chiatrico sono tre, per un 
totale di 45 posti. Bastano 
in una città come Roma? 
E' difficile rispondere: ma 
l'odissea cui sono spesso 
sottoposti 1 malati con cri
si acute fanno pensare di 
no. E nell'assemblea di ieri 
è s tata avanzata la propo
sta di istituire servizi in 
otto ospedali romani, per un 
totale di 120 posti letto. 

L'ostacolo però non è so
lo nei pasti, ma anche nel 
personale (medici, infermie
ri, assistenti sociali) a di
sposizione fuori dell'ospeda-
le psichiatrico. Quello che 
sta nei nosocomi « norma
li » si sa. non è sufficiente, 
soprattut to gli infermieri so
no pochi. Poi ci sono i ven
ti CIM cittadini (centri di 
igiene mentale) e i sei nel- ' 
la Provincia che hanno m 
totale diecimila assistiti. An
che loro — che devono oc
cuparsi anche dei ricoverati 
negli ospedali — lavorano 
al massimo dello sforzo e 
al minimo delle disponibi
lità. 

Che fare? La soluzione, in
tanto, è di trasferire via via 
che lo psichiatrico si sguar
nisce, il personale nel ter
ritorio. In parte è stato già 
fatto. Adesso si potrà fare 
un nuovo trasferimento per
ché al Santa Maria della 
Pietà sono «scomparsi» al
cuni reparti : dieci medici, 
quat tro assistenti sociali e 
novanta infermieri se ne an
dranno. Inoltre 30 infermie
ri, 15 psicologi e 13 assi
stenti sociali sono stati as
sunti con la 285, dalla re
gione, e altri 33 psichiatri 
e 35 psicologi verranno as
sunti ' « a gettone » dalla 
Provincia: sempre che il co
mitato di controllo sugli at
ti degli enti locali non bloc
chi — è la sua attività pre
ferita in questo periodo — 
la delibera. 

Basteranno? Il professor 
Iaria, uno dei due direttori 

Con la riforma psichiatrica 
i ricoveri sono 

diminuiti del 30 per cento 
Conferenza stampa dell'assessore Agostinelli - Dimezzato il 
periodo di degenza - 5 padiglioni affidati alle circoscrizioni 

del Santa Maria della Pie
tà, ha detto nel corso del
l'assemblea. che ormai lo 
psichiatrico è s ta to «spre
muto come un limone » e 
si lavora al limite delle for
ze. E ha avanzato una pro
posta che può essere interes
sante: quella di andare 
avanti nella politica di « de
ospedalizzazione » di divide
re il Santa Maria della Pie
tà in dieci reparti, ognuno 
per due circascrizioni citta
dine che faranno sempre ri
ferimento a quel reparto. In 
questo modo si integra il 
CIM con l'aspednle, .si fa 
più stret to il rapporto con 
il territorio. E' un esperi
mento che è stato tentato 
anche in Francia, ma ti gli 
assistenti ricorrevano trop
po spesso, alla pratica del 
ricovero. In Italia, però, do
ve il ricovero coatto è vie
tato. e ci sono molti più 
filtri, questo ostacolo po
trebbe essere superato. Co
munque la proposta del pro
fessor Iaria, verrà esamina
ta a t tentamente. 

Per concludere: a due me
si dall 'entrata in vigore del
la legge la situazione è quel
la fornita dalla radiografia 
che ha illustrato l'assessore 
Agostinelli. Almeno quella 
che si può ricavare dai nu
meri: perché la riforma del
l'assistenza psichiatrica in
contra anche ostacoli che 
non sono materiali, ma so
no fatti di cultura, pregiudi

zi. diffidenza o anche sol
tanto difficoltà di sperimen
tare su un terreno nuovo. 
C'è anche l'impreparazione 
che nasce da una scuola 
medica prevalentemente or-
ganicistica. I corsi di for 
inazione predisposti dalla 
Provincia saranno sufficien
ti a fornire una «nuova cul
tura » della psichiatria? 

Questa nuova legge sulla 
assistenza psichiatrica avrà 
mille difetti, s: muoverà fra 
diecimila ostacoli, non avrà 
i mezzi sufficienti e la pre
parazione (K'r e.-viere appli
cata. Tut to quel che si vuo 
le: però una casa è certa. 
ed è che la politica dei « ri
coveri selvaggi » ha subito 
un netto declino. Ecco i da 
ti: in questi ultimi due me
si 1 ricoveri negli ospedali 
< normali » sono siati 26,9 cui 
sono da aggiungersi altri 
285 al Santa Maria della 
Pietà (dove vengono accet
tati soltanto i «cronici», 
coloro cioè che già vi han
no passato un periodo di de 
genza). In totale dunque 
lono 544. Negli stessi due 
mesi del '7tì i ricoveri era
no stati 822. Il calo, dun
que, è del 33' i . Non solo: 
è diminuito anche il perio
do medio di degenza. Pri
ma era di 12 giorni, ora di 
sei. E ancora: nel '76 i ri
coveri coatti erano il 52'- . 
ora quelli obbligatori sono 
solo il 16';. 

I dati li ha forniti ieri 

nel corso di una conferenza 
stampa assemblea al Santa 
Maria della Pietà, l'assesso
re provinciale all'assistenza 
psichiatrica Nando Agosti
nelli. E mostrano tiene, que
ste cifre, come la legge, fra 
tanti limiti, almeno uno dei 
.suoi obbiettivi (quello che 
con brutta parola viene 
eliminato « deospedalizzazio 
ne») inizia a raggiungerlo. 
I ricoveri (anche se talvol 
ta qualcuno deve sobbarcar 
si in una lunga « avven 
tura » per ottenerlo) vengo 
no effettuati solo se stret 
tamente necessari. E alle 
lunghe permanenze di ospe
dale si sostituiscono brevi 
degenze, solo per il periodo 
della crisi acuta - l'assisten
za poi continua (anzi do
vrebbe. qui s ' incontrano mag
giori intoppi) nel territorio 

Niente più « ricoveri sel
vaggi ». dunque, ma nean
che i< dimissioni selvagge ». 
ha precisato l'assessore; che 
sono controproducenti, unti 
terapeutiche e inoltre di 
sorientereblie ( in modo ter
roristico) la gente che sta 
« fuori », e almienterebbe 
invece di combattere, pre 
giudizi duri a morire. 

In tanto però anche « den 
tro », al Santa Maria, le 
co.->e .sono cambiate. I de
genti sono diminuiti in due 
anni del 30'r, passando da 
1.660 a 1.118. L'obiettivo (ar
bitrario?) è che in altri tre 
anni calino ancora del 30 ' . . 

E' un progetto che va di 
pari passo con una « rifor
ma » — se cosi si può dire 
— dell'ospedale psichiatrico 
che inizia ad essere attua
ta, e che raggiungerà nei 
prossimi mesi altre toppe. 

Eccone le caratterist iche: 
funziona ormai una zona-
ospiti. un « day hospital » 
per ex degenti: sono 79 ex 
ricoverati, che vivono e la
vorano fuori, e che la sera 
tornano a dormire in ospe
dale. Presto diventeranno 
150. Alla zona ospiti infat
ti verranno aggiunti altri 
tre padiglioni, che peraltro 
sono situati alla periferia 
del perimetro ospedaliero. 
quasi inseriti nel territorio 
della circoscrizione. A que 
st 'ultima andranno altri cin
que padiglioni, che si ren
deranno via via lilieri per 
il trasferimento dei malati . 
Insomma: è lo stesso muro 
di cinta del « manicomio » 
che inizia a .-.faldar.si. Il 
quartiere, il .-,uo ente locale. 
entra dentro, e l'ospedale 
invece « va » nel territorio. 

Infatti iniziano a funzio
nare le « casa albergo ». Ce 
n'e una in via Forte Bra 
sdii, dove CO ex degenti vi
vono insieme a 40 persone 
« normali ». All'albergo Got 
tardo ne andranno altri 25. 
alla Magliana 5 giorni so 
no inseriti in una «casa 
famiglia ». Quella diffiden
za nei confronti del v< mat 
to » che impediva alla Pro 
vincia di riuscire a trovare 
gli alloggi adatti , insomma. 
comincia ad e.iaere superato. 

Allora va tut to bene? Pro 
blemi ci sono anche « den 
t ro» 1'o.spedale psichiatrico. 
C'è chi sostiene che è or
mai ridotto ad un «croni
cir io » e clie i medici non 
e: vogliono più stare i«a 
che .serviamo qui? » sostie
ne qualcuno), che ci riman
gono solo gli « irrecuperabi
li »: >inia l'attività di riso
cializzazione — afferma Ago
stinelli — può essere fatta 
anche a cominciare dal
l'ospedale ». 

Assurda disposizione del primario del reparto chirurgia dell'ospedale di Rieti 

«Il medico fa gli aborti? Allora 
è infetto, mettetelo in isolamento» 
Il dottor Farioli che aveva effettuato alcune interruzioni di gravidanza, si è naturalmente rifiutato di obbedire 
all'ordine, giudicato illegittimo dal consiglio di amministrazione - La «teoria» dell'aborto fonte di infezione 

Erte: iniziative contro lo smantellamento 
Prosegue la lotta dei lavoratori dell'azien

da tessile Erte, una delle tre grosse aziende 
per abbigliamento del gruppo Eni-Lanerossi 
della zona Pomezia-Castelli. in lotta da mesi. 
I lavoratori dei tre stabilimenti hanno de 
ciso di riunirsi n assemblea il 27. per di
scutere della situazione del settore e per 
fare il punto sulla vertenza. 

Alla Erte, i lavoratori sono In lotta con
tro lo smantellamento dell'azienda stessa e 

il suo trasferimento a Terontola, cosi come 
previsto dal piano d: ristrutturazione 

La lotta — affermarlo i lavoratori - con
tinua. anzi va rafforzata proprio in questa 
fase delle t rat tat ive per impedire alla di
rezione aziendale di iniziare il t rasferimento 
dei macchinari, gli operai hanno deciso 
di proseguire il presidio dell'azienda. Nella 
foto: i dipendenti della Erte nel corso di 
una manifestazione sindacale. 

Messo in quarantena per
chè ha praticato aborti. Scu
sa ufficiale (e incredibile): il 
medico che ha fatto interru
zioni di gravidanza rischia di 
portare infezioni in sala ope
ratoria. La nuova teoria 
«scientifica» secondo la quale 
l'aborto è un Intervento 
« sporco » è frutto della fan
tasia del prof. Gammarota . 
primario del reparto chirur
gia dell'ospedale di Rieti, ex
candidato MSI alle ultime 
elezioni. Vittima, un altro 
medico, il prof. Massimo 
Fraioli che è intervenuto su 
alcune pazienti che avevano 
richiesto l'interruzione di 
gravidanza, in assenza dei 
due ginecologi non obiettori. 
Ecco i fatti. 

All'inizio di settembre van
no in ferie i due medici che 
eseguono normalmente gli a-
borti nell'ospedale di Rieti. 
Per mettere riparo alla situa
zione che rischia di diventare 
pesante in un ospedale In cui 
si praticano di solito dai 
quat t ro ai sei aborti alla set
t imana. il dottor Massimo 
Fraioli si mette a disposizio 
ne delle donne che hanno 
urgenza di interrompere la 
gravidanza. Il dottor Fraioli 
e chirurgo ma ha lavorato 
per diverso tempo in gineco
logia e dunque è senz'altro in 
grado di intervenire in cosi 
del genere. E' quanto avviene 
proprio all'inizio del mese. 

Non appena il prof. Gam
marota viene a sapere il fat 
to, anzi il 'misfatto,, va su 
tut te le furie. Secondo uno 
stile assolutamente « padro
nale » invia a Fraioli una lef-
tera in cui lo si invita per 
usare un eufemismo. « ad al
lontanarsi per sette giorni 
dall'ospedale » perchè chi ha 
fatto aborti rischia di portare 
infezioni (ma quali? e perchè 

proprio l'aborto?) nella sala 
operatoria. Il medico accusa 
to si rifiuta naturalmente 
di obbedire. Ma anche Gam
marota non molla: dilfida il 
medico e lo minaccia di far 
intervenire la Procura dell» 
Repubblica. A suo parere, e 
videntemente. basta applicare 
una legge dello Stato (quella 
sull'aborto) per essere un 
pericolo per la pubblica salu
te. E' costretto ad intervenire 
anche il consiglio d'ammi
nistrazione che fa sapere al 
primario di ritenere assolti 
tamente illegittimo il suo 
'ordine' al medico. 

Ma l'insubordinazione non 
gli viene perdonata. Da un 
giorno all 'altro è già pronto 
per lui un altro veto: quello 
eli mettere piede in sala ope 
ratoria. di intervenire chirur
gicamente anche su una ton 
sillite. Viene messo, in prati 
ca. nella materiale impossibi
lità di svolgere il suo lavoro. 
« E' una persecuzione a livelli 
seicenteschi, se non medioe 
vali » — dice il dottor Fraioli 
— « per cui chi applica una 
legge garantendo alle donne 
ciò che per legge è un loro di
ritto viene t ra t ta to come un 
untore del Manzoni. Cosi fun 
/ tonano le cose ». La situa
zione all ' interno dell'ospedale 
e stata denunciata da un 
gruppo di donne delI'UDI che 
hanno seguito da vicino l'In 
tera. incredibile vicenda. 

Nozze 
Si uni-cono oggi :n matri

monio Patnz.a Scala mbrettl 
e Mauro Coticoni. Agii sposi 
e ad Armando Scala mbrettl . 
nostro compagno di lavoro, 
gli auguri delia GATE e del
l'Unità. 

Calorosa manifestazione di solidarietà in Campidoglio 

A fianco del popolo iraniano in lotta 
Presenti i rappresentanti delle forze democratiche persiane in esilio - L'impegno dei partiti anti
fascisti e della Giunta - Il sindaco interverrà presso il governo a favore degli studenti iraniani 

Riapre 
! la biblioteca 

di Effe 
Riaperta, dopo la pausa e-

stiva. la biblioteca che :1 col
lettivo di Effe mette a dispo
sizione di tut te le donne. La 
sala di lettura che si trova in 
via della Stelletta 18 è aperta 
tutt i ì giorni dalle quattro 
del pomeriggio fino alle otto 
salvo il mercoledì in cui è 
aperta dalle 9.30 del matt ino 
fino alie 12 30. Per accedervi 
e necessaria una tessera di 
iscrizione: 3000 lire per le 
studentesse (vale tut to l'an
no) ; 6000 per le altre. 

La biblioteca possiede circa 
1800 volumi sulla condizione 
femminile e comprende an
che un settore documentazio
ne nei quale è passibile con
sultare att i di convegni rivi
ste italiane e straniere. 

Attentato sventato ! 
contro la casa 

di Ascanio Spallone 
Un a t ten ta to contro la ca

sa del chirurgo Ascanio Spal
lone (in via Alcamo, al quar
tiere Tuscolano» è s ta to 
sventato dal figlio del pro
fessionista. Alfredo di 23 an
ni, che e riuscito a spegnere 
in tempo la miccia prima che 
un ord igni esplodesse davan
ti la porta d'ingresso della 
sua abitazione. Il fatto è av
venuto verso le 23 dell'altra 
sera. Gli a t tentatori , supera
to il cancello che dà accesso 
al villino dove abita il pro
fessor Spallone, hanno depo
sto davanti alla porta due 
bottiglie piene di benzina 

Dato fuoco alla mic
cia, seno quindi fuggiti. Po
chi attimi più tardi è rien
t ra to in casa i! figlio del chi
rurgo. il quale con un "alcio 
ha al lontanato le bottiglie 

Sette giovani 
arrestati per 

spaccio di droga 
Sette persone, trovate in 

possesso di c r o n i , hashish e 
marijuana, ->cno state arre
state. Le prime tre sono s ta te 
prese in piazza Campo de' 
Fiori. Sono Daniela Ramaz-
zotti, di 26 anni , Claudio 
Baldassarre di 30, e Nicola 
Falzoi. di 19 anni . 

La quarta perscna è s ta ta 
arres ta ta In piazza Navona. 

Altre tre persene seno sta
te arrestate in serata, in 
Piazza Cavalieri del Lavoro, 
perché trovate :o possesso di 
una vent.na di dosi di eroi
na già preparate in busta. Si 
t ra t ta di Carlo Scano, di 23 
anni . Roberto Ple.aner.i. di 
22 anni, e Sroia Cardia , di 
18 anni. 

Il sindaco Argan. i rappre
sentanti della Giunta comu
nale. ì capigruppo consiliari 
dei partiti democratici e i 
rappresentanti dei sindacati 
si .sono incontrati ieri matti
na. nella Sala delle Bandiere. 
in Campidoglio, con gli espo
nenti delle forze antifasciste 
iraniane in Italia. 

Durante la manifestazione i 
rappresentanti democratici 
persiani in esilio hanno de
nunciato le durissime condi
zioni in cui si trovano ad o 
perare in quel paese quanti 
si battono per il rispetto dei 
diritti sociali e civili del pò 
polo iraniano. sistematica
mente calpestati 

Questa situazione, è stato 
quindi messo in evidenza, è 
divenuta insostenibile dopo 1' 
ultima ondata di grandi ma
nifestazioni di protesta avve
nuta in tutto il paese e la 
feroce repressione dei giorni 
scorsi, che ha causato cen
tinaia e centinaia di morti in 

.seguito al brutale intervento 
dell'esercito e della pohz.a po
litica. la famigerata «S.ivak». 

I^j solidarietà dellammi-
nistra/icne cap.tolina del 
Consiglio comunale, dei parti
ti democratici e delle- forze 
sindacali è stata espressa agli 
esuli iraniani da! prosindaco 
Benzoni. dal capogruppo del 
PSDI. Meta, dal consigliere 
del PCI Signorini e da Fe-
nocchio. a nome della CGIL-
C1SL-UIL, che hanno preso 
anche preciso impegno per 
solleciti e concreti aiuti ai 
profughi persiani in talia. 

Concludendo l'incontro, il 
sindacao Argan ha assicura
to l'intervento del Comune 
presso i ministeri degli Inter
ni e degli Ksteri per i pro
blemi degli esuli e. soprat
tutto. dei numerosi studenti 
iraniani, ribadendo la solid»* 
rietà elei movimento democra
tico italiano a sostegno della 
battaglia civile e politica con
tro la dittatura delio scià. 
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